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AVELLINO – “Scopo di questi incontri, in linea con gli indirizzi programmatici
dell’amministrazione – spiega Adriana Percopo – sarà condividere gli obiettivi, le attività e le
modalità di funzionamento che porteranno alle realizzazione, attraverso un tavolo tecnico, dello
sportello anti violenza e anti discriminazione presso il Comune. In tempi brevi si arriverà alla
firma di un protocollo di intesa tra l’amministrazione aomunale e le varie associazioni ed enti
coinvolti che disciplinerà gli impegni reciproci e gli obiettivi condivisi. Lo sportello è quindi
finalizzato a creare una rete per monitorare entità e caratteristiche del fenomeno della violenza
e della discriminazione e a sostenere le vittime e i testimoni orientandole verso le associazioni
più competenti per la gestione del problema. Si potrà così creare un database con la
registrazione dei vari casi. Inoltre lo sportello organizzerà iniziative volte a promuovere una
maggiore consapevolezza sulla violazione dei diritti fondamentali delle persone e a diffondere la
cultura dei diritti umani”: così Adriana Percopo, consigliere comunale del Pd, al termine
dell’incontro di ieri, svoltosi presso la sala stampa del Comune di Avellino, per un primo
confronto con i rappresentanti delle associazioni per verificare la disponibilità a istituire presso il
Comune uno sportello anti violenza e anti discriminazione. Il progetto, che fa capo all’assessore
alle pari opportunità Lucia Vietri, intende promuovere un’azione sinergica che vedrà il
coinvolgimento di più livelli istituzionali dell’associazionismo e del terzo settore per costruire
percorsi efficaci di “prevenzione e contrasto” sia alla violenza che alle diverse forme di
discriminazione. In tal senso si è ritenuto opportuno coinvolgere anche gli assessorati alla
Cultura e alle Politiche sociali “in quanto è fondamentale l’attuazione di un processo culturale
volto a diffondere i valori della non violenza, della convivenza e della valorizzazione delle
differenze ottimizzando risorse ed energie”.
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